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uando negli anni Cinquanta la vide 
Ernest Hemingway, non era altro 
che una lingua di terra che si 

estende fra le foci del Tagliamento e la 
Laguna di Marano. Allora era un angolo 
di paradiso terrestre allo stato selvaggio 
e allo stesso tempo dolcissimo sospeso 
fra cielo terra e mare. Oggi Lignano è 
un grande centro turistico marino di fama 
internazionale in cui si trova tutto e il 
contrario di tutto: dagli enormi condomini 
di oltre 8/10 piani, ad una miriade di ville 
con piscine immerse nel verde della pineta, 
ad una dettagliata rete commerciale, con 
una rete di negozi da grande città. 
Lignano “mare d’amare”. 

Questo lo slogan pubblicitario degli 
anni Settanta che fece presa sul turismo 
internazionale. Una località improntata 
esclusivamente sul turismo: balneare, 
nautico, che con gli oltre 5 mila posti 
barca è considerata il concentramento 
della nautica da diporto più grande del 

Mediterraneo e da alcuni anni, grazie alle 
nuove strutture sportive si è fatta conosce 
in campo internazionale pure per il turismo 
sportivo. Fatta questa premessa possiamo 
dire che l’assessore Massimo Brini, che 
dispone delle deleghe al turismo, ambiente, 
viabilità e trasporti, nel contesto locale sono 
di primaria importanza. 
Quali sono i programmi più imminenti?
Prima di tutto come Comune abbiamo 
cercato di aumentare il numero delle 
manifestazioni di intrattenimento cercando 
di spalmare equamente le stesse tra 
Sabbiadoro e Pineta. L’intenzione per 
il prossimo anno però è di riportare a 
Lignano qualche manifestazione di grande 

prestigio per riuscire ad essere presenti 
sui Media nazionali e possibilmente anche 
austriaci e tedeschi. Intendiamo inoltre 
puntare sulle manifestazioni pre-stagionali 
e sul mese di settembre per mantenere viva 
la città ed allungare conseguentemente la 
stagione. Posso dire che i villeggianti che 

soggiornano nei periodi di bassa stagione, 
apprezzano la località, l’unico neo che 
trovano parecchie attività chiuse. 
Dopo la nomina ad assessore ha avuto 
contatti fuori Lignano con organi 
superiori?
Appena nominato mi sono incontrato con 
il direttore di Turismo Fvg Edi Sommariva 
e ci siamo scambiati le reciproche opinioni 
su come migliorare l’immagine di Lignano. 
Ho potuto constatare che abbiamo una 
visione generale abbastanza conforme sulle 
problematiche della località. Mi sono 
inoltre incontrato anche con il presidente 
della Camera di Commercio di Udine 
Gianni Da Pozzo ed ho trovato una ampia 
disponibilità a collaborare per un rilancio 
della località. 
Ha in programma qualcosa 
sull’enogastronomia ritornata assai 
in voga? 
Stiamo vedendo anche come riattivare 
gli scambi culturali ed enogastronomici: 
tipo gemellaggi che avevamo in campo 
con alcune località austriache e che erano 
occasione per mettere in vetrina Lignano 
sulla stampa e sulle televisioni di quel Paese. 
Lignano in passato era meta di personaggi 
dello sport e dello spettacolo, oggi invece 
tali personaggi preferiscono località 
probabilmente più alla moda, ma 
certamente non belle come Lignano, quindi 
sto pensando ad un progetto “gossip” che 
possa far parlare di noi anche sulla stampa 
mondana. Stiamo inoltre vedendo di 
sfruttare gli spazi ed i luoghi di Lignano 
per metterli a disposizione ad ospitare e 
pubblicizzare eventi della nostra regione 
con azioni di co-marketing, individuando 
quali siano quelli di reale interesse per dare 
vita a collaborazioni con manifestazioni, 
quali ad esempio: Calendidonna, il Premio 
Terzani, il Far East Film Festival, il 
Mittelfest, Pordenonelegge, Dedica, 
Gorizia Jazz, Nautilia. Tutto ciò nello 
spirito di rappresentare una reciproca 
vetrina, coinvolgendo i maggiori produttori 
di prodotti tipici della nostra regione, 
soprattutto a marchio DOP e DOC, per 
far conoscere agli ospiti, italiani e stranieri, 
le eccellenze del territorio.

(prima puntata)

Sulla destra 
Massimo Brini 
mentre riceve 
un libro

S.F.

Q

Nostra intervista con Massimo Brini, 
Assessore al Turismo, Ambiente, 
Viabilità e Trasporti 
Lignano offre varie alternative di turismo: balneare, nautico, sportivo e culturale   
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4
s a l u t o  a g l i  o s p i t i  d i

l saluto agli ospiti in questo numero lo porta un personaggio 
che per mestiere fa il giornalista con molta passione. 
È di origini veneziane, ma molto affezionato al Friuli e in 

particolare alla grande spiaggia friulana, meta peraltro di moltissimi 
veneti. Cominciò a frequentarla da bambino oltre trent’anni fa e d’allora 
puntuale tutti gli anni trascorre parte delle vacanze a Lignano, diciamo 
parte, perché è una persona a cui piace pure girare il mondo. Si tratta di 
Lorenzo Marchiori è nato nel 1969 a Venezia e dal 1993 risiede a Udine. 
È redattore del Gazzettino, ha lavorato nelle redazioni di Mestre, Treviso, 
Rovigo, Udine e Pordenone, dove attualmente cura le pagine regionali di 
Cultura & Spettacoli. In passato ha scritto di eventi sportivi, cronaca 
nera e cittadina a Udine, nonché di politica regionale.
Possiede un cane, al quale è molto affezionato e spesso lo porta con 
se in vacanza.

Il mio primo ricordo di Lignano Sabbiadoro risale alla prima metà degli 
anni Settanta. Abitavo con la mia famiglia a Mestre e il mare, per me, 
significava il Lido di Venezia. Lignano appariva come una meta lontana, 
immaginifica, riservata ai miei coetanei più ricchi e fortunati, che per 
andare in vacanza utilizzavano l’automobile e non il bus e il vaporetto. 
Una famiglia di amici dei miei genitori, finalmente, un giorno mi portò con 
se a vedere, questa celebre località di cui avevo sentito soltanto parlare. 
Fu un viaggio a bordo di una Fiat 127 verde, lungo strade statali, pic nic 
portato da casa consumato freddo all’ombra della pineta e 

raccomandazioni a non fare troppo chiasso sotto l’ombrellone per non 
disturbare i turisti tedeschi che riposavano al sole. La gita del bambino di 
5 anni, una volta cresciuto e trasferitomi a Udine vent’anni fa, è diventata 
una consuetudine e uno dei vantaggi che il Friuli Venezia Giulia offre ai 
suoi abitanti e turisti. L’opportunità di godere, a una relativa distanza, di 
una spiaggia tra le più celebri d’Europa - oltre che di montagne e colline - 
capace di venire incontro alle esigenze dei patiti del mare di tutte le età.
Che si tratta di una gita di un solo giorno, oppure di una sola sera, o di un 
soggiorno più lungo, Lignano Sabbiadoro ha diversi aspetti capaci di non 
annoiare i suoi visitatori. Da Pasqua a settembre, si può godere dell’aria 
salubre e del sole, ma anche dei servizi offerti dagli operatori turistici e 
dall’amministrazione comunale, capaci in entrambi i casi di mantenersi 
aggiornati con i tempi in continua evoluzione. Dall’arredo urbanistico che 
ha contribuito a rendere sempre più a misura di pedone - e quindi di 
famiglie con bambini, ciclisti e anziani - le principali strade e piazze, a 
un lungomare sempre più affascinante. Fino alle spiagge che propongono 
attività dalla mattina alla sera per venire incontro alle esigenze dei 
bambini, degli appassionati di sport e di coloro che - la sera dopo 
un’intensa giornata di sole e mare - possono trovare momenti di svago 
e socialità. Insomma, nella splendida spiaggia friulana, è possibile godere 
di momenti di salutare relax per ricaricare le “pile” del corpo e della mente 
per il resto dell’anno. Senza annoiarsi e allo stesso tempo senza essere 
travolti dalla frenesia della vita di città.

I
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e manifestazioni improntate sulla 
moda, organizzatrice delle quali è 
l’Agenzia “modaschow.it”, che si 

svolgono già da parecchi anni a Lignano, 
sono entrate nell’internazionalità e nella 
tradizionalità lignanese. Alla presentazione 
ufficiale tenutasi alla Terrazza a Mare di 
Sabbiadoro erano presenti le massime 
autorità locali, dal sindaco Luca Fanotto, 

al suo vice Vico Meroi, dall’assessore 
al turismo Massimo Brini, al presidente 
della Lignano Gestioni Ennio Giorgi, il 
responsabile regionale “CNA Federmoda”, 
Antonio Cantarutti, la regista degli eventi 
Paola Rizzotti e molti altri. Moderatore 
dell’incontro l’inossidabile Michele Cupitò. 
Al via la quarta edizione del concorso per 
stilisti “Moda d’Autore” e la dodicesima 
di “Lignano in... moda”, due eventi che 
fin dal loro esordio hanno sempre portato 
a Lignano una ventata di moda, “glamuor” 
e nuove tendenze, che si svilupperanno in 
quattro appuntamenti nei mesi di luglio 
ed agosto. Per “Moda d’autore 2012”, 
arriveranno nella località balneare friulana, 
ventinove stilisti per aggiudicarsi la palma 
della vittoria. Scopo principale è quello di 
promuovere e valorizzare il lavoro, la 
creatività ed il talento di sarti e stilisti 
emergenti di età compresa tra i 18 e 40 
anni, siano essi professionisti che studenti 
per i quali è stata creata l’apposita categoria 

“Moda d’Autore... futuro”. Due saranno 
le giornate dedicate alla “Finale”: giovedì 5 
luglio (ore 16.00/19.00 e dalle ore 21.00) 
la giuria, composta da giornalisti, operatori 
nel settore della moda e del design, 
visionerà e valuterà i capi proposti.
Venerdì 6 luglio (ore 17.30), sfilata di moda 
con le creazioni dei concorrenti, al termine 
della quale si conosceranno i nomi dei 
vincitori di “Moda d’Autore 2012” che 
si svolgerà sul pontile a mare, una location 
molto suggestiva. Le strade di “Moda 
d’Autore” e “Lignano in... Moda” si 
incroceranno di nuovo Sabato 7 luglio 
al Beach Village di Sabbiadoro alle 21.30 
con il primo appuntamento di “Lignano 
in...Moda”, che comprenderà la tradizionale 
sfilata con le proposte di commercianti di 
Lignano, del suo comprensorio e le 
creazioni dei finalisti/vincitori di “Moda 
d’Autore”. La seconda tappa di “Lignano 
in... Moda” si terrà Domenica 5 agosto in 
Piazza Marcello D’Olivo a Lignano Pineta.

Il campione di basket dei Denver 
Nuggets Danilo Gallinari a Lignano

razie ai vari impianti sportivi di cui 
dispone, adeguati per tutti i livelli 
di competizione, Lignano 

Sabbiadoro ancora una volta si conferma 
approdo di grandi nomi dello sport. 
Recentemente era presente a Lignano il 
campione di basket dei Denver Nuggets 
Danilo Gallinari per presentare il suo 
basket camp che si è tenuto alla Ge.Tur. 
ma anche alla disponibilità da parte 
dell’amministrazione a garantire spazi 
riservati ai campioni che a Lignano possono 
allenarsi in un clima di serenità. 
L’organizzazione del Camp rientra nel 
quadro dell’accordo in essere tra NBA e 
l’Agenzia TurismoFVG che prevede, oltre 
alla presenza del grande atleta, anche la 
realizzazione del torneo estivo NBA X3, 
svoltosi sempre a Lignano sabato 7 e 
domenica 8 luglio in piazza Marcello 
D’Olivo. È stata l’occasione per consegnare 
a Danilo Gallinari le chiavi della città: 

“un segno di amicizia - ha affermato il 
sindaco Luca Fanotto - con l’augurio di 
poterlo ospitare nuovamente in futuro”. 
Danilo Gallinari durante tutto il “Gallo 
camp” (questo il nome del ritiro), insieme 
a ragazzi dai 5 ai 17 anni che hanno 
provato l’emozione di allenarsi con una 
stella dell’NBA e con coach di altissimo 
livello. I ragazzi provenivano direttamente 
dai Denver Nuggets:  Steve Hess e Melvin. 
“Sono davvero felice di questo progetto - 
ha dichiarato il campione - ricordo quando 
anche io partecipavo ai camp ed 
immaginavo di poter un giorno giocare 
in NBA. Stare insieme a tanti ragazzi così 
appassionati di basket, è il modo migliore 
per capire i valori e la bellezza di questo 
sport.” “Un tema centrale quest’ultimo - ha 
sottolineato l’assessore Vico Meroi, il nome 
di Lignano è sempre più ricorrente nei team 
sportivi, perché è una città in grado di 
garantire impianti e strutture organizzati.”

G

Dodicesima edizione di “Lignano... in Moda” 
e quarta di “Moda d’Autore”

S.F.

L



uest’anno la consegna ufficiale della 
bandiera Blu della Fee (Foundation 
for environmental education in 

Europe) si è svolta in due fasi: la cerimonia 
è stata preceduta da un “mini convegno” 
sulle problematiche delle acque, relatore Edi 
Gomboso, presidente del Cafc (Consorzio 
acquedotto Friuli centrale) e sull’ambiente 
e sua salvaguardia, relatore il professor Luca 
Mezzetti, Ordinario di diritto costituzionale 
all’Università di Bologna. Il sindaco Luca 
Fanotto, nel presentare i relatori e le loro 
finalità, si è soffermato su cosa rappresenta 
per Lignano tale riconoscimento. 
Per Lignano - ha proseguito il primo 
cittadino - si tratta del 23° e continua 
ad essere di primaria importanza. 
Quest’anno Rimini e Riccione ad esempio 
tale riconoscimento non l’hanno avuto, 
perché dietro ad esso c’è un lungo lavoro 
da parte dell’Ente e del tessuto sociale ed 
economico. Ha passato poi la parola al 
presidente del Cafc Edi Gomboso che ha 
illustrato l’impianto di depurazione di 
Lignano e la salubrità delle sue acque. 
Quest’ultimo è uno dei parametri 
fondamentali per ottenere la bandiera Blu, 
oltre ad essere un requisito imprescindibile 
per una località di vacanza che voglia 
considerarsi internazionale. Nonostante gli 
attuali parametri che hanno permesso anche 
quest’anno di ottenere il prestigioso vessillo, 

noi come Cafc abbiamo in programma 
di migliorare ulteriormente l’impianto di 
depurazione per passare al grado di ottimo. 
Siamo settimanalmente a contatto con 
l’Arpa per il servizio idrico della città e 
stiamo monitorando frequentemente fiumi 
e torrenti a monte della spiaggia friulana. 
Recentemente abbiamo avuto contatti con 
i responsabili delle Terme - ha concluso 
Gomboso - per una serie di esami dell’acqua 
termale trovata a 1.800 metri di profondità. 
Ha preso poi la parola il professor Mezzetti, 
il quale ha avuto parole di elogio verso il 
sindaco, suo ex allievo, sottolineando pure 
la viva intelligenza di questo giovane 
avvocato che saprà essere senz’altro un 
ottimo sindaco. Mazzetti ha affrontato il 
tema dell’ambiente e della sua salvaguardia 
sotto il profilo del diritto. Ha parlato del 
valore di una certificazione ambientale, i 
principi in materia ambientale fra 
Costituzione e diritto internazionale e 
dell’Unione europea, infine su tutti gli 
obblighi di legge sulla tutela dell’ambiente. 
Conclusa la prima parte, autorità e presenti 
si sono spostati nella vicina piazza, sempre 
all’interno dei complessi di Punta Faro dove 
si è svolta la cerimonia di consegna della 
bandiera Blu. Lo speaker ha chiamato i 
destinatari che sono: Marina Punta Faro 
(Sabbiadoro), Darsena Porto Vecchio 
(Sabbiadoro), Marina Uno (Riviera), 

Marina Punta Verde (Riviera), Marina Capo 
Nord (Aprilia Marittima), Marina Punta 
Gabbiani (Aprilia Marittima), Circolo 
Nautico (Aprilia Marittima), non per ultima 
quella alla città di Lignano consegnata nelle 
mani del primo cittadino Luca Fanotto. 
E mentre il vessillo veniva issato, come 
sottofondo musicale, non poteva mancare 
l’Inno d’Italia. La cerimonia si è conclusa 
poi con un fuori programma: l’associazione 
Imprese balneari e l’associazione sportiva 
dilettantistica Yacht club Lignano, hanno 
fatto dono al comandante l’ufficio 
circondariale marittimo di Grado, Tenente 
di vascello (CP) Sergio Mostacci di un 
particolare leggio di chiara ispirazione 
lagunare, opera dell’artigiano Marino 
Paschetto. Le stesse associazioni nel 2010 
avevano fatto dono di un analogo leggio 
al locale ufficio marittimo di Lignano, da 
utilizzare come base per il registro delle 
imbarcazioni in transito nei porti di 
Lignano. 
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Il sindaco 
si congratula 
con la signora 
Paola Pravisani

Il gruppo 
dei premiati

I relatori, da sinistra Edi Gamboso, il sindaco Luca Fanotto ed il professor Mezzetti

Q

BANDIERA BLU ALLA CITTÀ DI 
LIGNANO E A 7 PORTI TURISTICI
La cerimonia, svoltasi a Punta Faro, è stata preceduta da due relazioni su turismo e ambiente

S.F.



er la bambina è “la chiesa più bella 
del mondo” quella di Santa Maria, 
ora detta del Mare, in mezzo alla 

pineta dell’EFA, dove si celebra all’aperto.
Se avete bambini piccoli portateli qui, non si 
stancheranno di seguire la Messa, e se proprio 
non ce la fanno, come il maschietto, allora 
potranno giocare senza dare fastidio a nessuno 
nel bel parco recintato che la circonda. 

Si affezioneranno a questo luogo, qui 
ritorneranno nelle loro vacanze e forse qui un 
giorno vorranno sposarsi, nella chiesetta che 
con tanto amore è stata traslata pezzo per 
pezzo da Bevazzana a Lignano. L’opera di 
trasferimento cominciò nella primavera del 
1966, ossia dopo l’alluvione del 1965, giusto 
in tempo per salvarla dalla successiva alluvione 
del 1966 che l’avrebbe portata via. 
Ma lasciamo le ottimistiche fantasie di un 
sognatore e veniamo a questa rubrica che si 
propone, come meglio di noi ha fatto Camillo 
Langone sulle pagine de “Il Foglio” per tutta 
l’Italia, di recensire le Messe lignanesi. 
Senza nessuna pretesa di autorevolezza, ma 
solo con la curiosità e il desidero di dare atto, 
in modo possibilmente non banale, a chi tanto 
si impegna a garantire il servizio liturgico 
dell’unica parrocchia di un paese che la 

domenica è il doppio di Udine. La Chiesetta 
di Santa Maria è di proprietà dell’Ente Friulano 
Assistenza, ma dall’anno scorso la gestione 
delle Messe è tutta rimessa alla Parrocchia, 
che ha dato continuità alla felice tradizione 
di ritrovarsi in preghiera tra i pini. Celebra nel 
giorno della Natività di San Giovanni Battista 
un Sacerdote indiano momentaneamente a 
Lignano, che bene padroneggia l’italiano e 
che riesce a contenere una predica 
impegnativa in un rito di poco superiore ai tre 
quarti d’ora. Certo la Messa è da campo, con 
panchette di fortuna senza schienale e senza 
inginocchiatoio, abbigliamento dei presenti 
poco più che da spiaggia, ma la partecipazione 
è intensa e resa ancora più bella dalla 
presenza di alcune persone disabili, ospiti del 
Villagio Efa-Getur. Il celebrante è poco aiutato, 
nemmeno un Ministro Straordinario al 
momento della Comunione, ma l’esperienza 
ci insegna che più avanti nella stagione le cose 
miglioreranno. Solo per questo motivo, per quel 
nulla che conta il nostro giudizio, il rito riporta 
una valutazione non altissima, non certo per 
demerito del celebrante che è stato bravissimo. 
In compenso il luogo, così magicamente 
racchiuso tra la natura e la storia, non può 
che riportare il massimo della valutazione. 
Una storia che, se vogliamo, ci riporta ad un 
Papa, Gregorio XII, che nel 1409 in questa 
chiesetta si è fermato, come noi, a pregare.
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TERMOIDRAULICA - LATTONERIA
33050 BEVAZZANA (UD) Via dei Pesci, 14

Tel. 0431 53191 Cell. 335 6154087

GUIDA ALLE MESSE DI LIGNANO
Enrico Leoncini

P

LA CHIESETTA DI SANTA MARIA DEL MARE
San Giovanni Battista, domenica 24 giugno 2012 ore 9.30

VALUTAZIONE

Chiesa: 

Rito:

(La valutazione, sempre con una scala da uno a cinque 
punti, si riferisce alla Chiesa, e cioè al luogo sacro 
considerato architettonicamente e liturgicamente in 
funzione della sua peculiare vocazione, e al Rito, e cioè 
alla singola celebrazione, specificamente indicata, a cui 
si riferisce il commento).

Un particolare 
della Chiesetta 
di Santa Maria 
del Mare

Un momento della celebrazione

Nella foto in alto la facciata e il fianco destro,
sotto la statua della Madonna Nera (copia 
dell’originale)



RISTORANTE CON SPECIALITÀ DI CARNE E PESCE
BIRRIFICIO ARTIGIANALE 
APERTO TUTTO L’ANNO

Birreria PHARO
Via Lignano Nord, 151
33053 Gorgo di Latisana (UD)
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Giovedì 26 luglio concerto di musica classica nel Duomo di Sabbiadoro 
con la FVG Mitteleuropa Orchestra
Il ricavato andrà al reparto di oncologia pediatrica dell’ospedale Burlo Garofalo di Trieste

el corso di una brillante festa svoltasi all’hotel Falcone di Lignano, si è svolto il tradizionale 
appuntamento per il passaggio del martello del locale Lions club. Gli onori di casa sono stati 
fatti dal presidente uscente Antonino Zanelli, il quale dopo un succinto rendiconto svolto nel 

periodo della sua presidenza, ha consegnato “martello” e “campana di brozo”, simboli del Club, alla 
nuova presidente: l’imprenditrice Carmen Biason. Presenti per l’occasione diverse autorità, sindaci 
e presidenti di club limitrofi. Tra questi: il past governatore del Distretto Lions 108ta2 Ugo Lupattelli, 
il presidente della I° circoscrizione Nadia Brogi Lupattelli, quello di zona Renzo Vaccher, del Club di 
Portogruaro, Motta di Livenza, Concordia S., Medio Tagliamento, S.Michele T./Bibione, Udine Duomo, 
del Rotary Club di Lignano di Portogruaro, i sindaci di Latisana, Portogruaro e Ronchis. Il lungo, seppur 
coinciso intervento di Zanelli è terminato con un commosso ringraziamento a tutti i soci per la 
collaborazione e l’amicizia dimostratagli. Ai suoi più stretti collaboratori ha consegnato una targa come 
attestato di riconoscenza ed a tutti i soci e personalità presenti, ha lasciato un bell’omaggio a ricordo 
della sua presidenza. Dal canto suo la neo presidente, visibilmente commossa, ha ringraziato i soci 
del Lions Club per la fiducia accordatele e che cercherà di proseguire nel solco dei suoi predecessori.

Il presidente uscente Antonio Zanelli e il nuovo presidente, la signora Carmen Biason

“Passaggio del Martello” al Lions Club di Lignano Sabbiadoro
Antonino Zanelli cede il passo all’imprenditrice Carmen Biason

(G.G.)

l Rotary di Lignano promuove anche quest’anno 
l’appuntamento della musica per la solidarietà. Giovedì 26 
luglio si esibirà nel Duomo di Sabbiadoro alle ore 21.00  la 

F.V.G. Mitteleuropa Orchestra in un concerto di musica classica. 
L’ingresso sarà gratuito, ad offerta libera, ed il ricavato questa volta 
sarà devoluto, seguendo le finalità umanitarie del Rotary International 
e in collaborazione con l’A.G.M.E.N. FVG  (Associazione Genitori Malati 
Emopatici Neoplastici), al reparto di oncologia pediatrica  dell’Ospedale 
Burlo Garofolo di Trieste. La F.V.G. Mitteleuropa Orchestra, oltre a 
rappresentare un patrimonio culturale unico per la regione, s’identifica 
come uno dei più stimati ambasciatori dell’identità e del patrimonio 
culturale del Friuli Venezia Giulia, le cui esecuzioni sono apprezzate sia 
dalla critica che dal pubblico. Sarà quindi un incontro ricco di fascino 
ed emozione.

FVG Mitteleuropa Orchestra durante l’esibizione dello scorso anno nel 
Duomo di Sabbiadoro

I

Giancarlo Ridolfo è il nuovo presidente del Rotary Club Lignano Sabbiadoro Tagliamento

incontro conviviale della serata di 
lunedì 25 giugno, per il Rotary club 
Lignano Sabbiadoro Tagliamento, è 

stato un appuntamento importante: si è tenuto 
il tradizionale cambio del martello, ovvero il 
passaggio di consegne tra il presidente uscente 
Luigi Tomat con il neo presidente Giancarlo 
Ridolfo. Tomat a chiusura del suo anno rotariano 
ha fatto un bilancio dell’attività svolta durante 
il proprio mandato. Dal canto suo Ridolfo, subito 
dopo la sua nomina ha illustrato il programma 
che intende realizzare durante il proprio anno 
di presidenza. Come tradizione, ricordiamo 
che l’anno rotariano si estende a cavallo di 

due annate: inizia il primo di luglio e finisce il 
30 giugno dell’anno successivo. A significare 
l’importanza della serata, che riserva sempre 
momenti emozionanti, oltre alla presenza 
dell’assistente del Governatore Stefano Puglisi 
Allegra, che ha dato lettura, tra l’altro di una 
lettera del Governatore, erano presenti molti 
ospiti con signore. Gli onori di casa sono stati fatti 
dal presidente uscente, il quale dopo l’excursus 
sull’attività e i service attuati durante la sua 
presidenza, ha voluto ringraziare singolarmente 
i componenti il direttivo e coloro che gli sono 
stati più vicino aiutandolo nei vari impegni che 
comporta la presidenza.

Il presidente uscente Luigi Tomat mentre passa la collana al neo presidente Giancarlo Ridolfo

L’

N



lmeno in vacanza cerchiamo di 
dimenticare il detto “non ho tempo”. 
In verità il fattore tempo è molto 

democratico. È distribuito in misura eguale, 
24 ore al giorno per tutti. L’orologio e il telefonino 
arrischiano farci perdere di vista le cose più 
importanti e ci offuscano tutto: le bellezze della 
natura, gli affetti, le amicizie, insomma la vacanza 
vera e propria. In tempi normali, diciamo spesso: 
appena avremo tempo porteremo i figli a giocare 
a pallone sul prato oppure a cercare nidi nelle siepi, 
e non ci accorgiamo che i figli sono già fidanzati e 
hanno altri interessi. E riprendiamo a correre 
perché abbiamo fretta. Per andare dove? Viene alla 
mente una citazione di Baudelaire: “Ricordati che il 
tempo gioca qui la sua idea e vince senza 
imbroglio ogni colpo”. Ora gli appuntamenti sono al 
minuto! Dalla frenesia d’oggi sono distanti i tempi 
in cui le persone del paese dicevano: ci vediamo 
domani verso il tramonto, sul sagrato della chiesa, 
oppure alla fontana. Era un appuntamento preciso 
e si ragionava felici. Rincorrere con affanno 
smanie e desideri porta alla sofferenza e la 

sofferenza fa male. È l’esatto contrario 
dell’aspirazione alla felicità innata nell’uomo e 
ispiratrice di ogni suo gesto. Quindi è opportuno 
puntare ad una vita ideale, sempre, specie in 
vacanza. Anche in vacanza pur trovandoci in posti 
ideali per scelta, cerchiamo di non farci ingabbiare, 
come scrive Vittorio Zucconi, in una vita 
irreggimentata e scandita dagli orari, ma di lasciare 
tempo libero e spazio al nulla, che è come un 
sogno, una necessità fisiologica del nostro 
cervello. Il termine vacanza significa “vuoto”che 
può diventare talvolta un privilegio corroborante 
anche per il cervello. Per un certo periodo abbiamo 
bisogno di far niente, di fantasticare, di tirar sera 
senza scadenze, orari, appuntamenti. Per qualche 
tempo in vacanza è bello e appagante anche il 
nulla, sdraiati a guardare le nuvole facendosi 
scorrere la sabbia tra le dita e permetterci il lusso 
di vagare lontano con la fantasia.

A cura di Mario Moratti
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agenziateghil
t u r i s t i c a  -  i m m o b i l i a r e

di G. Marcuzzi & C. s.a.s.

I-33054 Lignano Sabbiadoro (Ud)
Via Carnia, 13 - C.P. 116

T. (+39) 0431 71210 F. (+39) 0431 720373
www.agenziateghil.it - teghil@ltl.it

Viale dei Platani, 80
33054 Lignano Sabbiadoro (UD)

t./f. +39 0431 71331

C I C C H E T T E R I A

CONSIGLI PER UN BUON SOGGIORNO AL MARE 

A

LA VACANZA È FATTA PER 
RIPOSARSI, DIMENTICARE 
QUINDI LA FRETTA
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Pertegada - via del Molo, 1 - tel. 0431 55002
Lignano P. - viale dei Pini, 60 - tel. 0431 422378

AGENZIA IMMOBILIARE EUREKA
Viale Europa, 11 

I-33054 Lignano Sabbiadoro ITALIA
Tel. +39 0431 720000 
Fax +39 0431 721691

info@eureka.fm

Motori fuoribordo e entrobordo

concessionario

Punti vendita: Corso dei Continenti, 165
Lignano Sabbiadoro / Riviera

Marina Uno - Tel. 0431 428524 - 428255
Fax 0431 428782 — e-mail: offshore@iol.it

www.offshoreunimar.com
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Lignano la sabbia sembra filtrata attraverso un immenso setaccio tanto è regolare e levigata. 
Le mamme serenamente possono lasciare i loro piccoli liberi di muovere i primi passi malfermi 
sui granellini finissimi sapendo che servirà a raddrizzare le gambine paffute ancora storte dal 

peso. Gli anziani possono passeggiare senza ostacoli attivando e rinforzando muscoli del piede e del 
polpaccio che nemmeno più ricordavano di avere. Quanto alle ragazze, giovani o non più giovani, 
camminarci è un obbligo se vogliono esibire caviglie affusolate e gambe agili e snelle! Fosse facile…la 
sedentarietà invernale, il caldo estivo, gli scompensi ormonali, gli abiti stretti e i cibi salati spesso 
regalano cellulite, polpacci contratti, piedi gonfi e dilatate vene blu! 
In soccorso ci sono:

A

Finalmente libere di indossare trasparenti gonne di romantica mussola bianca o di strizzarsi in 
miniabiti di seta cangiante, fiere delle proprie gambe sane, leggere e rigorosamente svettanti su 
civettuoli tacchi 12!

CENTELLA ASIATICA: rinforza le pareti vasali. Indicata 
per crampi notturni, edemi, insufficienza venosa, stasi 
circolatoria agli arti inferiori. In pomata è anche un buon 
cicatrizzante e un autentico toccasana per la cellulite.

IPPOCASTANO: è un grande albero frondoso originario 
dell’India da cui il nome di “castagno d’India”. 
Molto conosciuto in medicina popolare come 
vasocostrittore, antiinfiammatorio e decongestionante. 
Il principio attivo estratto dai semi e dai giovani rami 
è l’escina che restringe il diametro dei capillari e drena 
i gonfiori. Molto efficace per pruriti, gambe pesanti e 
soprattutto emorroidi.

VITE ROSSA: la nostra favolosa pianta mediterranea è 
coltivata in ogni clima temperato. Ricca di antociani e 
resveratrolo utili in tutti i disturbi cardiovascolari. 
Agisce anche contro i radicali liberi responsabili 
dell’ossidazione e dell’invecchiamento. Il buon consumo 
di vino rosso in certe zone di Francia potrebbe spiegare il 
cosiddetto “paradosso francese” per cui in queste regioni 
gli accidenti cardiovascolari sono scarsi malgrado una 
cucina ricca di grassi.

AMAMELIDE: poche gocce di olio essenziale diluito 
in un olio vegetale per frizionare le tempie. Da evitare 
se sono in atto contemporaneamente cure 
omeopatiche. 



QUANDO C’È FAME, TUTTO È BUONO... 
ANCHE UNA FIORENTINA...

Quello che stiamo per raccontare potrà sembrare una storiella 
simpatica ma inventata, ma vi assicuriamo che si è trattato di un 
episodio veramente accaduto, alcune settimane addietro, in uno 
splendido appartamento fronte mare a Sabbiadoro. Una famigliola 
friulana aveva deciso di trascorrere il fine-settimana a Lignano dove 
dispone dell’appartamento al settimo piano, con ampio e confortevole 
terrazzo vista mare da un lato, dall’altro la laguna. Prima di partire da 
casa, la famiglia aveva deciso di portare al seguito alcune braciole 
e una fiorentina da preparare alla griglia. “Le braciole per voi - dice il 
capofamiglia, moglie e due figliolette - mentre la fiorentina me la voglio 
preparare a modo mio, come da tempo sto pensando.” Ogni desiderio è 
stato esaudito: sulla griglia per prima la fiorentina, che impiega maggior 
tempo per la cottura, poi le altre. Quando tutto era pronto e i componenti 
la piccola spedizione domenicale stavano per sedersi a tavola, la sorpresa 
è stata grande: un attimo di disattenzione, ecco che un gabbiano 
(lignanese DOC), che da tempo sorvolava in cielo con fare indifferente, 
forse attirato dal profumo della carne al fuoco, ha compiuto un’improvvisa 
ed acrobatica picchiata sulla griglia portandosi via la saporita braciola più 
grande, ovvero la fiorentina. Dopo una grande risata, mista ovviamente 
ad un certo rammarico, la famigliola ha dovuto ripiegare alla meglio e 
dividersi il resto della grigliata. Morale: quando siete alla griglia su qualche 
terrazzo, anche in giardino, attenti ai gabbiani... fidarsi è bene, non fidarsi 
è meglio, mai perderli di vista.   

LA GENTILEZZA E LA DISPONIBILITÀ 
RISULTANO VINCENTI
Oggi parleremo di una persona che ha a che fare con la carta stampata. 
Non si tratta di qualche giornalista che spesso frequenta i salotti 
televisivi, ma piuttosto di un “friulano Doc” che di mestiere fa il giornalaio 
e quindi accostarlo al mondo della stampa è del tutto pertinente. 
Si tratta di Natalino Zanello che di buon mattino raggiunge il suo negozio 
di giornali, libri, tabacchi ecc. a Lignano in via Porpetto.
E non si creda sia un lavoro facile. Alla mattina bisogna sistemare tutti 
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 Stralignano, nella sua nuova veste grafica, dalla scorsa estate, lo potete trovare in omaggio presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola centrale, via Udine 2 + Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 
	     + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

i giornali della giornata, poi alla sera 
fare i conti per la resa e poi ci sono altre 
mille cose da fare, aiutato dalla moglie 
sua valida collaboratrice. Ma il meglio 
di Natalino non l’abbiamo ancora detto: 
è una persona cortese con una parola 
gentile per tutti, di grande umanità e 
disponibilità. E con i tempi che corrono 
non è cosa da poco. Un grazie inoltre a 
Natalino per la simpatia che dimostra 
per Stralignano che distribuisce 
puntualmente ai suoi clienti.

UN PORTICCIOLO ESCLUSIVAMENTE 
PER I LIGNANESI DOC

È cosa risaputa che a chi vive in una località marina, sorge spontanea 
la passione per il mare, non è il caso di Lignano in quanto molti sono 
approdati nella penisola friulana provenienti da varie zone lontane 
dal mare. Le giovani leve però hanno fatto scoprire ai propri genitori 
le bellezze e le opportunità che può offrire il mare, senza peraltro 
sottovalutare le sue insidie. Partendo da questi concetti possiamo dire 
che per i Lignanesi DOC il comune ha realizzato un porticciolo tutto loro. 
Si trova nei pressi della vecchia Darsena di Sabbiadoro e da alcuni anni è 
stato completamente ristrutturato. Ha una capienza di circa 200 posti.

CACCIA AL TESORO
Nelle località di vacanze è sempre in voga la caccia al tesoro. Anche se, 
nel caso nostro, il “tesoro” è un negozio di Lignano e c’è soltanto il regalo 
di trovarlo e, eventualmente di acquistare qualcosa. Indizi: non è molto 
distante da piazza Fontana a Sabbiadoro, è in una strada dove ci sono un 



AUGURI A GABRIELE 
Gli habitué del bar Mistral, dopo l’incontro con la neo mamma sempre 
splendidamente radiosa ed efficiente “padrona di casa”, aspettano di 
salutare il piccolo Gabriele, un nome che si allaccia all’annunciazione a 
Maria dell’Arcangelo, è importante anche per i mussulmani in quanto ha 
dettato a Maometto alcuni brani del Corano e etimologicamente significa 
“uomo di Dio.” Una rapida scorsa ai testi di previsioni esoteriche afferma 
che i Gabriele saranno coraggiosi, intraprendenti che il loro numero 
fortunato è il 5 e che il loro simbolo arboreo è un rametto di menta. 
Auguri Gabriellino. 

ANCHE IL CAGNOLINO A LEZIONI DI COMPUTER 

Negli uffici della Cril - impianti tecnologici di Sabbiadoro, c’è un 
simpatico cagnolino che trascorre parecchie ore della giornata in 
braccio all’impiegata della ditta come... volesse imparare l’uso del 
computer. Rimane fermo per ore senza dare alcun disturbo mostrandosi 
interessato... alle nuove tecnologie. Abbiamo chiesto a che razza 
appartenga? La risposta non si è fatta attendere: è di razza “RABAF” - 
che tradotto significa: “razza bastarda friulana”.

NOTIZIE DI... GOLOSITÀ
Per quanti frequentano il ristorante - pizzeria della Terrazza a Mare una 
notizia, come dire, di... golosità. Ai fornelli un nuovo chef, Paolo Tiozzo, 
58 anni, chioggiotto, “4 piatti d’argento” per i risotti conquistati a Treviso 
e Venezia, che, dopo una brillante carriera all’estero, in Germania e 
Austria, gastronomicamente si presenta agli ospiti di una struttura che dà 
l’impressione di trovarsi su una nave, ma senza alcun pericolo di mal di 
mare o di guai per... troppo avvicinamento alla costa. È pronto a passare 
l’esame dei buongustai con due altre sue squisitezze: gli antipasti e il 
pesce al cartoccio. Al suo fianco un’istituzione di cordialità, manicaretti
e simpatia: zia Ines.
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cagnolino e un merlo indiano. Altro indizio: gattine e cagnetti che respirano 
grazie alle batterie. Specialità godibilissima: detti scherzosi su borse e 
magliette nere, esempi: “il cammello può lavorare una settimana senza bere, 
io posso bere per una settimana senza lavorare.” “Non è pancetta, ma la mia 
maglietta che si è ristretta.”

I CASONI DEI PESCATORI

Un tempo all’estremità Nord Est della penisola c’era un piccolo raggruppamento 
di casoni ben riconoscibili da distanza per il loro classico tetto fatto di canne di 
palude, così pure diversi altri si trovano nelle piccole isolette sperse in laguna. 
In tempi oramai lontani servivano ai pescatori come rifugio in caso di cattivo 
tempo, oppure per riposarsi dopo le lunghe notti di pesca. Quelli in laguna sono 
rimasti, esternamente come in origine, ora sono molto ricercati da persone 
benestanti per isolarsi, nei momenti liberi da impegni, lontano dai frastuoni che 
la vita moderna ci impone. Naturalmente non è mancato un particolare restauro 
all’interno per renderli più confortevoli. Quelli sulla terra ferma invece sono stati 
quasi tutti trasformati e taluni sono divenuti dei ristorante dove si mangia del 
buon pesce.

NEO MAMME: CORSO DI GINNASTICA 
CON PASSEGGINO E MARSUPIO
Utilizzando carrozzina e marsupio come attrezzi ginnici, mamme e neo 
mamme, in particolare, possono usufruire gratuitamente di un corso per 
tenersi in forma. Sponsorizzata dalla provincia di Udine è un’iniziativa della 
Lignano Sabbiadoro Gestioni i cui particolari potrete apprendere all’ingresso 
della Terrazza a Mare. Per le mamme “passeggiste” e “marsupiste” è 
raccomandato abbigliamento comodo, scarpe da ginnastica e asciugamano 
da spiaggia.

APERTA UNA BIGLIETTERIA PER AUTOBUS E TRENI
La biglietteria degli autobus di via Latisana, ora è abilitata ad emettere anche 
biglietti ferroviari. Un servizio utile in particolare per chi, dopo l’autobus, si 
imbarca sui treni a Latisana.



CON L’AVVIO DELL’ESTATE HANNO PRESO 
IL VIA LE SELEZIONI PER MISS ITALIA
 il concorso di bellezza più affermato nel nostro Paese.

Nella foto le tre vincitrici della selezione avvenuta a San Michele al 
Tagliamento. Al centro Linda Ersettigh, 19 anni, di Brasiliano con ai lati le 
damigelle: Barbara De Marchi, 21 anni, di Vittorio Veneto e Giulia Tessari, 
18 anni di Zelarino.

SELEZIONE DI MISS ITALIA ALL’HOTEL MARINA UNO

Beatrice Bassi, 18 anni di Pagnacco (UD)
Damigelle: Carlotta Cimador, 20 anni di Muggia (TS)
e Matilde Biagini, 19 anni di Trieste

NON SIAMO AI MONTI - MA AL MARE
Quest’anno la struttura del palcoscenico fatta di tubi innocenti dal cui 
palcoscenico si esibiscono gli emuli di Fiorello prima maniera (un gruppo 
di ragazzi e ragazze ci hanno deliziato con la loro macedonia di 150 anni di 
canzoni nella ricorrenza dei festeggiamenti per il secolo e mezzo dell’unità 
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d’Italia e che oramai sono per Lignano una validissima, simpatica, 
affiatata compagnia di giro di animatori) è ancora puro scheletro senza 
il vestito pubblicitario degli anni scorsi. Effetto della crisi? Sperabile di no, 
anche perché - scusate la battuta - pur nelle difficoltà in cui versa anche 
l’offerta turistica e i suoi operatori, qui a Lignano non siamo ai... monti, 
ma al mare.

VANIA MALISAN ALLA GALLERIA AURI FONTANA

Successo alla “Galleria Auri Fontana” di Sabbiadoro della personale di 
Vania Malisan, che vediamo nella foto con accanto il critico d’arte Vito 
Sutto e l’artista orafo Piero De Martin.

OMAGGIO A GIORGIO SCERBANENCO 

In omaggio allo scrittore “giallista” Giorgio Scerbanenco, che trascorse 
parecchi anni della sua vita a Lignano, la Biblioteca comunale ha 
organizzato al Centro civico di Sabbiadoro una serie d’incontri culturali 
denominati “Incontri d’Autore.” Dopo l’incontro tenutosi lunedì 2 luglio, 
con la presenza dello scrittore Valerio Varesi. I prossimi sono: mercoledì 
18 luglio ore 18,30 con lo scrittore Patrick Fogli, mercoledì 25 luglio con 
Sergio Altieri, scrittore, traduttore e consulente editoriale. 
Agli incontri sarà presente Cecilia Scerbanenco (figlia dello scrittore) e 
Oscar D’Agostino.



IL GIALLISTA PADOVANO MASSIMO CARLOTTO 
AL TRADIZIONALE APPUNTAMENTO DEL GIOVEDÌ

Si è trattato del secondo appuntamento dell’estate 2012, degli “Incontri 
con l’autore e con il vino”, tenutosi al PalaPineta, struttura immersa nella 
splendida pineta del Parco del Mare. Il saluto del Comune è stato portato 
dal vicesindaco Vico Meroi. Dopo l’introduzione dello scrittore veneto 
Alberto Garlini, ha presentato il suo romanzo “Respiro Corto” edito da 
Einaudi. È Marsiglia la protagonista del libro di Carlotto dove si misurano 
nuove e vecchie mafie e dove le forze dell’ordine hanno difficoltà a 
contrastare il fenomeno malavitoso sempre più diabolico e globalizzato. 
Alla fine diverse sono state le domande del pubblico. La parte enologica 
della serata è stata condotta dall’esperto di vini Giovanni Munisso.

ALTRO OSPITE AGLI INCONTRI 
CON L’AUTORE E CON IL VINO

È stato Fulvio Ervas noto 
scrittore veneto. L’incontro 
si è tenuto al PalaPineta. 
Ervas ha presentato il 
suo ultimo romanzo “Se 
ti abbraccio non avere 
paura” pubblicato da 
Marcos Y Marcos Editore. 
Introdotto da Alberto 
Garlini, lo scrittore ha 
raccontato dell’incontro 
avuto con Franco, padre 
di Andrea, che gli ha 
raccontato del viaggio in 
moto con il figlio autistico 
negli Stati Uniti. 
Le tante foto descrivevano 
un’esperienza 

straordinaria, che ha cambiato profondamente il rapporto tra i due 
protagonisti del romanzo. Dopo circa due anni di incontri con Franco e 
Andrea, lo scrittore di Istrana, grazie anche ad una provvidenziale caduta 
che lo ha costretto a letto per alcune settimane, è riuscito a farne un 
romanzo da diversi mesi in testa alle classifiche dei libri più venduti.  

news
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33054 Lignano Pineta (Ud) 
Arco del Libeccio, 3/a
Tel. +39 0431 428833 fax +39 0431 428834
www.belanger.it - info@belanger.it

Ha preso il via a Lignano anche quest’anno la Rassegna “Pupi & Pini”, 
Tetro di strada, e di figura, giunto oramai alla sua 18ª edizione. Si tratta di 
uno spettacolo brioso, dal ritmo incalzante. Una manifestazione teatrale 
organizzata dalla Biblioteca Comunale di Lignano con la direzione artistica 
della compagnia Teatro del Drago della Famiglia Monticelli. Sulla Piazzetta 
del Sole le “Storie di Lupi” della compagnia veneta Alberto De Bastiani hanno 
divertito bambini ed adulti rovesciando l’immagine tradizionale del lupo e 
presentandoci un simpatico Lupo Isidoro che tutto è fuorché cattivo.
Questa 18ª edizione, che proseguirà ricca di appuntamenti per tutta l’estate, 
vedremo protagonisti il mondo animale: lupi, maiali, ranocchi, pulcini, topi, 
asini, galline, delfini, tartarughe, balene animeranno i palcoscenici della 
Piazzetta del Sole, delle vie del centro e del Parco Hemingway. 
Arriveranno sui trampoli, cantando, suonando e danzando. La rilevanza di 
questa rassegna sul territorio nazionale la rende unica nel suo genere e 
soprattutto si eleva e dà forza al circuito culturale, essendo un palcoscenico 
per compagnie professioniste provenienti da tutta Italia che fanno a gara per 
partecipare alle serate lignanesi. 

SINDACO E ASSESSORE RICEVONO IN COMUNE 
ALCUNI CAMPIONI DI BEACH SOCCER

In occasione della presenza a Lignano di Michele Leghissa e Simone Del 
Mestre rispettivamente capitano e portiere della Nazionale Italiana di Beach 
Soccer, accompagnati dal dirigente Alessandro Lulli e dal commissario 
tecnico Massimiliano Esposito, sono stati ricevuti in Comune dal sindaco Luca 
Fanotto, dall’assessore al turismo Massimo Brini ed altri esponenti del Beach 
Soccer locale. Leghissa, Del Mestre ed Esposito facevano parte della squadra 
di Beach Soccer di Lignano, quattro volte classificata al secondo posto ai 
campionati italiani e due volte vincitrice della Coppa Italia.

rassegna di teatro di strada e di figura
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SERPIC

A sinistra l’artista Serpic, al centro una visitatrice 
della mostre e il critico Vito Sutto

L’ARTISTA “SERPIC” COME I GRANDI 
DELLA PITTURA VENEZIANA

arlo Levi scrive che Serpic, Sergio 
Simeoni, attua una ricerca non 
facendola nascere dalla casualità

dei gesti bensì da un’evoluzione della forma 
del riconoscibile che nel corso degli anni si 
depura delle forme allusive concentrandosi
in un’immagine mentale. La sua sintassi 
pittorica, aggiunge lo studioso, ci parla 
attraverso impaginati funzionali di 
un’astrazione fantasiosa carica di motivi 
veneziani. L’autore si dice rappresentato
da questa analisi e anche io la riporto, mi 
parrebbe opportuno ribadire dell’insigne critico 
due considerazioni. La prima: non c’è casualità 
e anche quando si ritrovasse mi sembra 
razionale e mai afunzionale, insomma mai 
senza funzione senza logica ma sempre diretta 
ad un meccanismo interno alla pittura, alla 
sua pittura.

La seconda: i motivi veneziani di 
un’architettura fantasiosa cui fa riferimento
lo studioso sono tutti relativi alla formazione
di Serpic che anche se occupato 
prevalentemente in un’attività commerciale, 
quindi, voglio dire, pur essendo un artista, che 
coniuga tempi di libertà personale nel lavoro
di ricerca, vuole e sa cogliere dalla storia della 
pittura tutti i fremiti che gli sono propri e 
soprattutto lo sa fare ispirandosi alla pittura 
veneziana dei grandi artisti. Ne voglio citare 
uno per tutti con tutti i rischi che implica 
questo ragionamento: Emilio Vedova.
Il paragone è volutamente generoso, di Vedova 
comunque Serpic conferma volatilità del colore 
e assoluta dinamica, luce, ricerca e felice 
sintesi. E in questo senso Serpic è 
irrimediabilmente veneziano e 
irrimediabilmente uomo del 900.

C

di Vito Sutto

Da sinistra a destra

Motivi Veneziani, acrilico su tela, 50x50
La maschera, acrilico su tela, 100x100
Scritture veneziane, acrilico su tela, 60x60

Per chi fosse interessato a conoscere
dal vivo le opere del maestro Serpic,
ci sono in corso due mostre: la prima 
presso l’Hotel Daniele in corso degli
Alisei a Lignano Pineta, la seconda
presso le Terme in Lungomare R. Riva
a Riviera.

MOSTRE

(En.Fa.) Nella splendida cornice della sala adibita ad eventi della Terrazza a Mare, dal 21 giugno al 3 luglio si è tenuta
la mostra di pittura della pittrice Dainese e del pittore Toniatti. Un abbinamento che si è dimostrato vincente in tutta la 
bellezza delle loro opere, dove risalta al massimo il particolare azzurro “Dainese” così definito da un illustre critico e la 
luce che ravviva i quadri di Toniatti. La pittura della Dainese, come espressione artistica, è sempre collegata al riflesso 
della propria spiritualità interiore. Come del resto ogni altra espressione umana, non è mai isolata da quel magnetismo 
universale che precede la sensitiva della luce che illumina il soggetto, come un rintocco sonoro della musicalità. 
Descrivere i nudi della Danese sembra cosa semplice, ma nello stesso tempo è complessa, riguardano l’identità umana 
di ognuno di noi con le tensioni di paura e di coraggio. La mostra è stata presentata con il solito garbo e simpatia da 
Ada Iuri che ha voluto sottolineare il clima di grande famigliarità che ha caratterizzato l’incontro.

Particolare interesse ha suscitato l’intervento del parroco di Lignano don Angelo Fabris che, con competenza ha fatto gli elogi delle opere dei due artisti 
e in particolare si è soffermato sulle vedute dall’alto delle tele della Dainese, che dovrebbe indurci a considerare le problematiche della vita con la 
stessa ottica così le si vedrebbero molto sminuite e più facile da affrontarle.
Nel catalogo Dainese colpisce il seguente verso: “sul mio tempo si fa sera - splendente ogni risveglio - e so che Dio mi attende.”

SUCCESSO ALLA TERRAZZA A MARE DELLA VERNICE DAINESE/TONIATTI



a vecchia sede Sip (società dei 
telefoni) di via Cividale a Lignano 
Sabbiadoro, porta ancora il ricordo 

di vari addetti, in primis Guerino Del 
Degan e Roberto Pischiutta, inseparabile 
coppia di tecnici degli anni 1960/70. 
Del Degan, purtroppo ci ha lasciati, 
mentre Pischiutta ha residenza sempre 
a Lignano. Originario di Villanova di San 
Daniele è nato nel 1941 (il giorno di San 

Andrea ci tiene precisare), figlio di 
modesti agricoltori che lavoravano 

piccoli appezzamenti di terreno 
propri. Primogenito di quattro 

fratelli, dopo di lui è nata la 
sorella Marinella e 
successivamente due 
gemelle: Bertina e Giuliana. 
Dopo le scuole dell’obbligo, 
per alcuni anni frequentò 

l’Istituto Malignani di Udine. 
Evidentemente lo studio non 

era fatto per Roberto che non 
terminò. Nel 1960, non appena 

ebbe compiuto i 19 anni, trovò 
lavoro a Lignano come apprendista 
elettricista presso la ditta Artico. 
I suoi genitori, la mamma Vermina e il 
padre Olivo, non erano contenti nel vedere 
allontanarsi il figlio, anche perché era un 
valido aiuto nei campi, ma Roberto voleva 
crearsi una certa indipendenza. 

Erano gli anni in cui Lignano stava in 
pieno fermento edilizio e turistico e 
Roberto seppe subito mettersi in luce 
come valido elettricista. Nel 1964 gli 
venne offerto di passare alla Sip come 
operaio di centrale, assieme al collega 
Guerino Del Degan. Allora la Sip era la 
società che si occupava della telefonia. 
Sip stava ad indicare: “Società idroelettrica 
piemontese” e prese questo nome dalla 
fusione di varie società. 
Poi, pur rimanendo sempre il nome Sip, 
cambiò in “Società italiana per l’esercizio 
telefonico”. Successivamente “Telve” altro 
nome derivato dalla fusione di più società. 
Attualmente si chiama “Telecom Italia” - 
Telecomunicazioni Italia. Come dicevamo 
a quel tempo la sede si trovava in via 
Cividale in locali piuttosto angusti per una 
Lignano in continuo sviluppo, tanto che i 
responsabili ne realizzarono una 
modernissima in via dei Cedri, sempre a 
Sabbiadoro. Tale centrale è dotata della 
più avanzata tecnologia. Al suo interno 
si trova un intreccio di fili e sofisticati 
apparecchi, mantenuti ad una 
temperatura costante, estate ed inverno. 
Esternamente è facile individuarla in 
quanto spicca sul tetto una altissima 
antenna. Nella stessa area della centrale 
si trova pure il magazzino e parco 
automezzi. Responsabile esterno di 

tutta la bassa friulana, è stato per molti 
anni Claudio Buttò, che seguì le orme del 
padre, anch’esso dipendente Sip per molti 
anni. Buttò aveva il compito di seguire le 
squadre di operai esterne per dotare le 
utenze in grande espansione. Un trio: 
Buttò, Pischiutta e Del Degan sempre 
sulla breccia nei vari settori loro 
assegnati. Il telefono nelle case e nelle 
attività era divenuto uno strumento 
indispensabile, tanto che a un certo 
momento mancavano addirittura i 
numeri per nuove utenze. Ecco quindi 
la necessità di una nuova centrale in 
grado di far fronte a tutte le richieste. 
Intanto Roberto Pischiutta fattosi più 
maturo si innamorò di una giovane del 
luogo che abitava con la famiglia proprio 
nelle vicinanze della centrale telefonica 
e precisamente, ricorda Roberto, al civico 
66 di via Cividale. Si tratta di Mariuccia 
Chiorato, che poi nel 1968 condusse 
all’altare. A celebrare il rito nuziale 
svoltosi nella cripta San Giovanni Bosco 
di Sabbiadoro (ora trasformata in 
auditorium), l’allora monsignor Mario 
Lucis. Ad allietare l’unione della felice 
coppia nel 1971 arrivò Stefano e nel 1978 
Diego. Divenuti adulti, Stefano fece il vigile 
del fuoco volontario, mentre Dario il 
servizio di leva ha voluto farlo come 
ausiliario nelle fila dei carabinieri a Torino. 

L

È una rubrica che ha riscosso in questi anni molto interesse e siamo certi continuerà ad avere larghi consensi, lo dimostra, tra l’altro, la disponibilità delle 
persone che vogliono raccontare il proprio passato. Le interviste che abbiamo fatto a vari personaggi della vecchia Lignano, hanno lo scopo di far conoscere 
alle nuove generazioni persone che hanno visto nascere e crescere la località e molte delle quali sono pure protagoniste del suo sviluppo. Pertanto Stralignano 
continuerà anche per l’estate 2012 il percorso intrapreso anni addietro. I ricordi di queste persone potranno servire un domani a porre le basi della nostra 
storia, perché i racconti di vita costituiscono il vero vissuto di un Paese. Immortalare il passato significa pure rendere giustizia a chi ci ha preceduto, altrimenti 
la vita stessa con la sua inesorabile routine tutto cancella. Se i fatti narrati dai vari protagonisti non fossero fissati nella memoria, i ricordi svanirebbero nel 
nulla, oppure sarebbero ricordati da pochi fin che sono in vita. I giovani d’oggi potranno così conoscere i sacrifici fatti dai nostri predecessori ed il graduale 
passaggio dalla semplicità vita d’un tempo a quella più moderna e globale di oggi.

GIUNSE A LIGNANO A SOLI 19 ANNI COME 
APPRENDISTA ELETTRICISTA, POI ENTRÒ 
COME OPERAIO NELLA TELEFONIA
Nel 1983 causa una grave malattia invalidante dovette abbandonare il lavoro 

Enea Fabris

C’era una volta...
20



Ora entrambi sono sposati ed hanno 
intrapreso altre attività. “Sono sposati da 
alcuni anni - dicono Mariuccia e Roberto - 
... ma non vogliono ancora farci diventare 
nonni. Sono due bravi ragazzi, e anche se 
abitano fuori Lignano, vengono sempre a 
trovarci per vedere come stiamo e se ci 
manca qualcosa”. Nel 1973 con l’aiuto dei 
rispettivi genitori Mariuccia e Roberto e 
con l’accensione un mutuo si costruirono 
in via Merano a Sabbiadoro una casa. 
Oltre al proprio appartamento, 
realizzarono pure piccoli locali, o 
monovani che dir si voglia, da affittare ai 
turisti durante i mesi estivi, attività allora 
molto in auge. La moglie è sempre stata 
una stimata lavoratrice come 
collaboratrice domestica, lavori svolti 
in certi periodi pure in più abitazioni. 
Così con il lavoro della moglie, quello del 
marito e gli introiti dei monovani che 
affittavano, la coppia ha potuto far fronte 
al mutuo. “Purtroppo nel 1983, dopo 20 
anni e un mese di lavoro con la telefonia - 

dice Roberto - sono stato colpito da una 
paresi nel lato destro del corpo tanto che 
ho dovuto abbandonare il lavoro”. 
La moglie con molta determinazione ha 
dovuto assumersi la piena responsabilità 
della famiglia: oltre ad assistere il marito, 
doveva provvedere ai due figli ancor 
minorenni. Superato il lungo periodo di 
degenza e in seguito della riabilitazione, 
ora Roberto è autosufficiente, ma 
nonostante ciò è sempre bisognoso di 
cure. Come detto, i figli fattisi adulti, si 
sono sposati, Stefano vive con la moglie a 
Bevazzana, mentre Diego vive a Treviacco 
nel comune di Maiano. Entrambi spesso 
fanno visita ai genitori cercando di non 
fare loro mancare niente soprattutto 
l’affetto. Nonostante il male che lo ha 
colpito, Roberto è pieno di coraggio e gli 
fa molto piacere quando qualche amico 
va a trovarlo. La nostra visita per questa 
intervista lo ha commosso e non sapeva 
come ringraziarci. Roberto, così pure la 
moglie, sono persone dal cuore d’oro, 

Roberto quando era in salute, non 
lesinava rendersi utile alla comunità 
fuori orario di lavoro. La moglie, pur 
avendo ridotto notevolmente le ore 
lavorative, continua a svolgere piccoli 
lavori nel vicinato e rendersi utile al 
prossimo. Roberto pertanto trascorre da 
solo, tra le mura domestiche, molte ore 
della giornata con la sola compagnia di 
un cane bassotto. Si tiene sempre ben 
informato vedendo la televisione e 
leggendo i giornali che Onorino Marosa, 
suo vicino di casa, gli va a prendere tutte 
le mattine. Nei mesi invernali accende il 
caminetto e spesso prepara pure il 
pranzo. Per trasportare la legna dal cortile 
alla cucina, naturalmente al piano terra, 
si serve di un vecchio carrellino da 
supermercato e senza alcuna fretta arriva 
a farsi autonomamente anche questo 
“trasporto”. Insomma Roberto è una 
persona ammirevole che ha saputo 
superare la sua disabilità con grinta e 
determinazione.

C’era una volta...

1. I due fratelli Pischiutta: Stefano, Vigile del fuoco, e Diego, 		
	 carabiniere.
2. Da sinistra: Mariuccia, Hengrid (amica di famiglia) e Roberto.
3. Mariuccia e Roberto davanti all’altare posano per la foto ricordo.
4. Mariuccia e Roberto davanti alla torta nuziale.

5. Al centro Mariuccia e Roberto con ai lati i due testimoni di nozze: 	
	 Alma e Michael. La coppia è stata unita in matrimonio dall’allora 	
	 parroco monsignor Mario Luicis, nella foto all’estrema destra.
6. Roberto e il figlio Diego mentre brindano ai trent’anni di 		
	 matrimonio della coppia.
7. Parenti e amici presenti al matrimonio.

Piazza Marcello D’Olivo, 3
33054 Lignano Pineta (Ud)
Tel./Fax 0431 422034
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VELE DI LIGNANO
di Daniele Passoni

Il diporto nautico lignanese 
è ricco di risorse e 
potenzialità, ma pure 
soffocato da imbarazzanti 
difficoltà

a nautica da diporto di Lignano conta 
oltre 5 mila posti barca, suddivisi in 
una manciata o poco più di Marina. 

È considerata, in questo campo la località 
con il maggior concentramento del 
diportismo nautico del Mediterraneo. 
Le sue strutture di accoglienza sono invidiate 
in tutta Europa e sono: Marina Punta Faro, 
Marina Uno, Marina Punta Verde, Porto 
Vecchio, alle quali vanno aggiunte tre di 
Aprilia Marittima che di fatto appartengono 
alla nautica lignanese, premiate anche 
quest’anno con la Bandiera Blu Fee. 
A queste non dobbiamo dimenticare il 
porticciolo dei lignanesi, ovvero Porto Casoni. 
Un pool di marine con una grande attività 
nell’indotto (cantieristica, officine riparazioni 
e manutenzioni, artigiani, attività commerciali, 
mediatori e servizi marittimi, dealers, Circoli 
ed Associazioni sportive, ecc.) che, 
congiuntamente alle più tradizionali strutture 
e infrastrutture dell’accoglienza ed ai 
collegamenti terrestri, fanno di Lignano 
Sabbiadoro una meta ricca di potenzialità. 
Meno evidente, ma altrettanto importante, 
è anche la ricchezza lignanese di diverse e 
qualificate risorse umane che da tempo sono 
coinvolte nel settore (imprenditori e lo staff di 
collaboratori, professionisti, formatori, tecnici, 
istruttori, ...) spesso con alle spalle importanti 
percorsi formativi o lavorativi anche all’estero, 
pronti ad accogliere e trasmettere alla 
comunità sempre nuovi stimoli e spunti 
utilissimi per aggiornare l’offerta turistico-
ricettiva e diffondere la cultura del mare nella 
pur giovane località, nonostante la sempre 
confusionaria normativa sulle figure 
professionali di settore.
A fronte di un panorama così ricco e 
stimolante c’è quel risvolto della medaglia 
legato alla crisi della nautica che ha 
manifestato segnali preoccupanti già dal 
2008, e le ultime travagliate scuri del fisco 

(prima pensata come tassa di stazionamento 
estesa anche alle imbarcazioni degli ospiti 
stranieri, poi, all’ultimo, tardivo, momento, 
tassa di possesso per gli armatori italiani) 
l’hanno ancor più affossata (coinvolgendo 
anche il relativo consistente indotto), facendo 
anzitempo fuggire molti ospiti in altri lidi di 
Paesi confinanti; per non parlare dell’annoso 

problema dell’insabbiamento dei fondali di 
accesso alle strutture, le cui manutenzioni 
sono ancora bloccate, a stagione turistica 
avanzata. Problematica pure l’accoglienza 
per la cosiddetta nautica minore carente di 
siti dedicati, aree attrezzate di serviti scivoli 
di alaggio/varo per poter frequentare e visitare 
lo splendido scenario fiume (Tagliamento) 
-mare-laguna (Marano e Grado), o 
addentrarsi in altre navigazioni e raggiungere 
altre vicine mete (risalita del Fiume Stella, 
litoranea veneta e le altre lagune collegate, 
ecc.) Nautica minore notoriamente carente 
anche di siti dedicati sull’arenile, ancora 
troppo vocato alla tradizionale accoglienza 
con ombrelloni e sdraio nonostante la 
disponibilità di una meravigliosa spiaggia 
lunga ben 8 km, un argomento quest’ultimo 
su quale riprenderemo quanto prima.
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di Giacomo D’Ambrogio

www.meteomin.it

I grafici rappresentano la previsione della marea astronomica calcolata 
per la località di Lignano Sabbiadoro. La previsione potrà essere 
influenzata, sia nel tempo, sia nell’ampiezza, da fattori meteorologici 
in particolare la pressione atmosferica ed il vento.
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Via Magrini ,  4 
Tel .  0431.58114 

33050 PRECENICCO (UD)

da VENTURATO

S p e c i a l i t à  -  A l i m e n t a r i  -  F o r m a g g i 
S a l u m i  -  P a n e  -  L a t t e

V i a l e  V e n e z i a ,  5 0  -  T e l .  7 1 3 8 9 
L I G N A N O  S A B B I A D O R O

Garzanti pubblica La locanda dei sogni 
ritrovati, romanzo d’esordio di Julia 
Stagg, un libro che, pubblicato in tutta 
Europa, ha conquistato moltissimi lettori. 
Dolce, frizzante e ironico La locanda dei 
sogni ritrovati è un romanzo che ci 
trasporta in un piccolo paesino dei 
Pirenei in cui Paul e Lorna cercano di 
realizzare il loro grande sogno: avere un 
ristorante. Una locanda immersa nella 
natura sembra essere il posto ideale e 
una bellissima ragazza gitana e sua 
figlia, Chloé, sono le aiutanti perfette per 
poter affrontare questa nuova avventura. 
Tutto sembra andare per il meglio, ma a 
Fogas qualcuno vuole assolutamente 
distruggere Lorna e Paul. Un nemico 
potente che voleva acquistare la locanda 
ora vuole a tutti i costi riavere indietro ciò 
che, secondo lui, gli spetta. Improvvise 
ispezioni, cavilli burocratici e maldicenze 
mettono in pericolo il sogno di una vita, 
ma Lorna e Paul non sono soli, Chloé e 
la sua gattina Tomate farebbero i salti 
mortali pur di aiutarli! La locanda dei 
sogni ritrovati racconta una storia di 
speranza e di determinazione, tra una 
pietanza e l’altra seguiamo gli alti e i 
bassi di una famiglia che lotta per la 
propria felicità. Un libro per tutti i gusti!

 LIBRI SOTTO
 L’OMBRELLONE
 i consigli 
 di Giovanna

Julia Stagg

LA LOCANDA DEI 
SOGNI RITROVATI
Garzanti
Euro 15,00

Nele Neuhaus

FERITE PROFONDE
Giano
Euro 13.90

Inizia con l’omicidio di David Joshua 
Goldberg, 92enne ebreo appena tornato 
in Germania dopo 60 anni trascorsi negli 
Stati Uniti. Le modalità dell’omicidio 
fanno pensare a una vera e propria 
esecuzione: un colpo alla nuca sparato 
mentre la vittima era in ginocchio. 
Ancora più sconcertanti poi sono i 
ritrovamenti successivi: un numero 
misterioso, 16145 (che può essere 
qualsiasi cosa), scritto col sangue su uno 
specchio e un tatuaggio in tutto e per 
tutto identico a quello delle SS. Un ebreo 
con un tatuaggio nazista non può essere 
reale, qualcosa non torna: l’uomo ha 
vissuto una vita nella menzogna. E non è 
il solo. Presto il commissario capo Oliver 
von Bodenstein e la collega Pia Kirchhoff 
devono inoltrarsi nella vita della vittima e 
nella fitta rete delle sue amicizie, mentre 
rapidamente la situazione si complica e 
vengono uccise altre due persone: un 
uomo di 86 anni e una donna di 88, 
entrambi giustiziati con un colpo alla 
testa esploso da una vecchia pistola 
risalente alla seconda guerra mondiale. 
A legare le vittime, oltre all’età avanzata 
e al misterioso numero 16145, è anche il 
fatto che tutte e tre fossero state invitate 
all’85esimo compleanno di Vera 
Kaltensee, una ricca vedova della zona. 
Ferite profonde vi riporta all’atmosfera 
della trilogia Millennium larssoniana, 
poiché la trama avvincente non manca 
di coinvolgere il lettore negli intrighi 
familiari dei Kaltensee, dove tutti 
nascondono qualcosa, che non vogliono 
nessuno sappia. Bugie e menzogne si 
sovrappongono alterando la realtà, 
confondendo gli avvenimenti storici, 
riportando indietro gli orrori del nazismo 
e intrecciandoli a vendette familiari che 
il tempo non ha cancellato. Mentre il 
vecchio rancore esplode e le vittime 
aumentano numericamente, soltanto 
Bodenstein e Pia possono riportare a 
galla la verità e fermare la nuova ondata 
di orrore. Originale, imprevedibile, 
sconvolgente e con un finale 
inimmaginabile. Le verità nascoste sono 
così tante che è complicato districarsi 
nell’intreccio tra i personaggi ed è 
proprio questa componente a rendere 
interessante e piacevole da leggere 
questo thriller.
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Alla “New Playplanet” 
di viale Venezia attrazioni 
per piccoli e grandi

riginari della zona di Conegliano, la 
famiglia Ceschin approdò a Lignano 
alla fine degli anni Sessanta, proprio 

quanto il turismo era in pieno fermento. 
Papà Oreste decise di aprire una gelateria 
nel centro di Sabbiadoro. Erano tempi d’oro 
per tale attività, ma verso la fine degli anni 
Settanta i figli Walter e Fulvio decisero di 
trasformare i locali in una sala giochi. 
Era il periodo in cui le sale giochi andavano 
per la maggiore. Quando anni dopo, 
entrambi i fratelli con famiglia alle spalle, 
capirono che erano maturati i tempi per 
dividersi. Il filone delle sale gioco era 
redditizio e Walter continuò nello stesso 
settore aprendo una sala tutta sua in viale 
Venezia a Sabbiadoro, che è divenuta, con 
il passare degli anni, il top della Lignano 
turistica in tale settore. È facilmente 
riconoscibile dall’insegna “New Playplanet” 
che si estende su un’area di circa mille metri 
quadrati. Al suo interno ci sono oltre 150 
attrazioni diverse l’una dall’altra. 
È frequentata da piccoli e grandi in quanto 
ci sono attrazioni per tutte le età, un angolo 
della località di eccellenza nel campo del 
divertimento. Anni fa, saputo che si era 

liberato uno stabile in viale Udine, Walter 
non ha perso tempo a creare assieme ad un 
amico un’altra sala giochi che porta 
l’insegna Piccadilly, anche questa molto 
ben fornita di una gran quantità di giochi. 
Dopo tanti anni di lavoro in questo settore, 
Walter è divenuto un vero esperto, anche se 
afferma che non sono più gli anni d’una 
volta, economicamente parlando. 
Comunque le sale di Walter Ceschin sono 
le più apprezzate e gettonate dai turisti, 
specialmente dai più giovani. L’orario di 
apertura è il seguente: dalle 9 del mattino 
fino alle 2 della notte. 

O

rande attesa a Sabbiadoro per la 23a 
edizione del Meeting Internazionale 
Sport Solidarietà. Quest’anno in 

programma anche una lotteria solidale 
abbinata alla gara dei 400 metri maschili, 
con la partecipazione di Oscar Pistorius, 
che ha già confermato la sua presenza non 
solo come atleta, ma anche come testimonial 
solidale. Proprio a Lignano, nell’edizione 
dello scorso anno del Meeting, Pistorius ha 
siglato il suo eccezionale personale di 45”07 
che gli ha aperto le porte, primo atleta 
disabile al mondo, per poter gareggiare ai 
Campionati del Mondo assoluti in Sud 
Corea, dove con la sua nazionale sudafricana 
ha vinto la medaglia d’argento.

I biglietti possono essere richiesti fin 
d’ora nei seguenti punti vendita: Nuova 
Atletica Dal Friuli, via Forni di Sotto 14, 
Udine 0432 42849; Hotel&Ristorante 
Falcone, viale Europa 21, Lignano 
Sabbiadoro; Hotel Smeraldo, viale della 
Musica 4, Lignano Riviera, 
Hotel&Wellness Fra i Pini, via Giardini 
16, Lignano Sabbiadoro; Hotel 
President, viale della Pittura, 9, Lignano 
Riviera, Info Point Turismo FVG, via 
dei Pini, 53; Lignano Pineta, Info Point 
Turismo FVG, via Latisana, 42; Lignano 
Sabbiadoro.

Solidarietà nel Meeting di atletica leggera in 
programma il 17 luglio allo stadio di Lignano
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abio Baldrachi, non più in verde 
età, è un apprezzato farmacista di 
Tuenno, centro agricolo vicino Cles, 

capoluogo della Val di Non. È però un 
grande appassionato della spiaggia friulana 
che cominciò a frequentare fin da bambino. 
Possiede una villa in via Adriatica a 
Sabbiadoro, ereditata dai genitori che la 
costruirono nel lontano 1954, quando 
ancora non esistevano, in quell’angolo di 
Sabbiadoro le strade. Essendo un assiduo 
lettore di Stralignano ha voluto raccontarci 
la vita della sua famiglia, che è sempre stata 
molto legata a Lignano. “I miei famigliari, 
papà Livio e mamma Mercedes - dice Fabio 
- con le mie sorelle Serena e Carla abbiamo 
trascorso fin da bambini il periodo estivo a 
Villa Cedrina, sita in via Adriatica a 
Sabbiadoro. Fu costruita dall’impresa 
Gregoratti, con inizio lavori nell’ottobre 
1954 e terminata nel maggio 1956. 
Precedentemente trascorrevamo le vacanze 
estive, famiglia al completo, all’albergo 
“Casa al Mare”. “Allora i medici, 
specialmente i pediatri, dicevano che il 
clima, l’aria e il mare di Lignano facevano 
molto bene, quindi lo consigliavano come 
terapia. Ecco allora che molti bambini 
venivano ospitati nelle colonie, realizzate 
dal fascismo e ben organizzate. 
Anche le mie sorelle ci andarono, io no, 
piangevo lontano dai miei genitori”. 
Come raggiungevate Lignano?
“Con i mezzi di allora, non era cosa 
semplice: prendevamo la corriera nella 
piazza di Tuenno, quelle ancora con il muso 
lungo avanti e raggiungevano Trento, da 
lì in treno (allora littorina) fino a Bassano 
del Grappa, poi per Venezia - Mestre, altro 
cambio con l’accelerato che faceva tappa 
ad ogni paesino fino a Latisana.” “Qui altra 
corriera che ci portava fino sul Lungomare 
Trieste davanti al bar “Capannina d’Oro.” 
Da lì poi, fino in via Adriatica a piedi, 
portandosi a mano le valige, non si 
potevano neppure trascinare, perché 
non avevano ancora inventato le rotelline 
posteriori, di taxi neppure parlare. 
Però felicissimi di essere arrivati a Lignano.” 
“Mia sorella Serena in seguito - riprende 
Fabio - parlando molto bene il tedesco, 
per alcuni anni è stata segretaria all’Hotel 
Bristol, sito sul Lungomare, poi all’agenzia 

Teghil da Tonino Marcuzzi, tuttora nostro 
amico con i suoi due simpatici figli”. 
Ben presto si fece amicizia con le famiglie 
confinanti, ecco quindi i ricordi vanno a 
Walter Ligustri, recentemente passato ad 
altra vita.” “Penso sia stato uno dei primi a 
Lignano a creare un piccolo supermercato, 
ricordo la moglie Gigetta (bravissima cuoca) 
e nonno Abramo, simpatico fascistone che 
ci aggiustava sempre la bicicletta scassata”.
Quale casualità della vita vi portarono a 
Tuenno?
“Mio padre Livio, farmacista, era di Pieve 
di Bono (Valli Giudicarie in Trentino), per 
ragioni di lavoro si era spostato a Polcenigo 
(allora provincia di Udine, ora di 
Pordenone) e lì conobbe mia madre 
Mercedes Bonan, che in seguito sposò”. 
“Si noti i casi della vita: papà giudicariese, 
mamma friulana, com’è possibile finire a 
Tuenno in Val di Non dal 1941?” “Papà 
aveva una sorella, maestra elementare a 
Cles, sposata a Celestino Spada, preside 
delle scuole medie, il cui fratello, don 
Onorio Spada, che a 22 anni era già 
sacerdote, fu Cappellano in Russia, dove 
fu decorato sul campo.” 
“A Tuenno in quei giorni era morto il 
farmacista, dottor Ravelli - racconta Fabio 
- papà prende la bici e da Cles raggiunge 
Tuenno. Incontra il dottor Franch, medico 
condotto del paese e chiede informazioni 
sulla farmacia. “Non si fanno ponti d’oro”, 
però è un paese tranquillo: famoso per le 
buone mele, per il lago di Tovel, che allora 
tutti gli anni si colorava di rosso.” “Alla fine 
papà acquistò la farmacia con 33 mila lire, 
avute in prestito dai nonni”.
“Erano anni di crisi, tutti nelle stalle 
avevano le mucche per il latte, i vitellini, il 
maiale e diverse specie di animali da cortile. 
Le chiamate notturne erano più a carattere 
veterinario in occasione della nascita di 
vitellini, poi i contadini andavano dallo 
“spezial”, cioè il farmacista, che era ritenuto 
molto bravo, esperto e non voleva soldi.”
Ha altri ricordi da bambino?
“Un tempo nelle famiglie mancava 
totalmente il sapone, ecco allora che la gente 
provvedeva da se.” “Venivano in farmacia 
dal papà le donne del paese e gli dicevano: 
“ho due chili e mezzo di grasso di maiale, 
mi dia le dosi giuste per fare il sapone” e il 

papà le accontentava. Negli anni Cinquanta 
si facevano molte preparazioni veterinarie: 
per vitellini con diarrea, mucche che non 
ruminavano, galline che facevano le uova 
con guscio fragilissimo, tarme dei cavalli, 
pomata contro la vaginite dei bovini e molte 
altre. Anche le preparazioni per l’uomo 
erano tantissime: liquido cimicida, mistura 
Bacelli, acqua di colonia, sciroppi per la 
tosse e il catarro, ricostituenti, tintura di 
ferro, Santonina (polvere per i vermi 
intestinali dei bambini, allergismo da siero, 
olio di zinco e tante altre”. 
Concludiamo ricordando che la farmacia di 
Tuenno è nelle mani della terza generazione 
Baldrachi, tramandata da padre in figlio: 
Livio, Fabio e ora la volta di Lukas.
Un caro saluto e un caldo abbraccio 
dallo “spezial”

VIVAI PIANTE D’ANDREIS
Comm. Remigio D’Andreis

Studio, consulenza e realizzazione di giardini - parchi - viali
Produzione e fornitura di piante ornamentali - sementi

33053 Latisana (Udine)
Via Crosere, 111
Tel. 0431/59348-59075
Fax 0431/520778
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Nella foto in alto: al centro la signora Mercedes Baldrachi con i figli 
Serena e Fabio, all’estrema sinistra uno dei camerieri del locale. 
Sotto i coniugi Mercedes e Livio Baldrachi durante un a serata alla 
vecchia Terrazza a Mare di Sabbiadoro.

RICORDI DI UN “MONTANARO” 
GRANDE ESTIMATORE DI LIGNANO
Da bambino cominciò a frequentare la spiaggia friulana e ora continua da pensionato
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Enzo Fabrini





Nuova gestione “Albergatori e Ristoratori dal 1991”

Camere dotate di tutti i comfort, 
rete Wireless gratuita, colazione 
a buffet, bar e parcheggio. 
Ampio salone per ristorante 
e banchetti con menù personalizzati

HOTEL RISTORANTE 
BELVEDERE 
Viale Venezia, 66 
33033 Codroipo (UD)
t. +39 0432 907854
f. +39 0432 907586
www.belvedereud.it
info@belvedereud.it

Nuova gestione “Albergatori e Ristoratori dal 1991”

APERTO TUTTO L’ANNO
Camere dotate di tutti i comfort, 
giardino, piscina e campi da tennis. 
Ristorante à la carte con terrazze estive, 
sala congressi e banchetti 
con menù personalizzati

HOTEL & RISTORANTE 
FALCONE 
Viale Europa, 21 
33054 
Lignano Sabbiadoro (UD)
t. +39 0431 73660 
f. +39 0431 73636
www.hotelfalcone.it 
info@hotelfalcone.it
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FANTASIE LIGNANESI: 
I GABBIANI

i ho quasi adottati vedendoli dal 
balcone del quinto piano che guarda 
verso la laguna zampettare sul tetto 

dell’ex Azienda di Soggiorno, dove una 
copertura di rame scherma alla vista la loro 
vita in comune. Lui petto in fuori, becco 
giallo, sempre pronto ad intimidire qualche 
colombella di passaggio. Lei più minuta. 
Al mattino dopo un temporale della notte 
la loro toeletta è un balletto nelle 
pozzanghere prima di volar via 
aggiungendosi ad altri gabbiani sulle gru 
simbolo di una Lignano che atteggia a una 
piccola Miami. Qualche momento di 
discussione con le loro voci sgradevoli e 
anche un aereo W.C. dal quale lasciar cadere 
qualche regalino non proprio profumato 
che lascia sull’asfalto macchie biancastre 
che le spazzole meccaniche dei pulistrade 
comunali non riescono a grattar via. 
Come i loro antenati i gabbiani sono 
stanziali di Lignano sano tutto. 

Soprattutto l’ora del rientro dei pescherecci 
quando con la minutaglia ittica gettata in 
mare si assiste a poppa dell’imbarcazione 
ad un disordinato banchetto che, visto da 
lontano dà l’impressione d’una nuvola di 
farfalloni impazziti. I gabbiani sostengono 
gli ornitologi appartengono alla famiglia dei 
laridi, ma quel che resta impresso nella 
mente e che è, a parte i pesci ingoiano anche 
insetti, molluschi, rane, lumache rifiuti di 
ogni genere. Il gabbiano lignanese è del tipo 
comune: lunghezza sui 40 centimetri, piume 
bianco - cinerine, testa estiva bruna, becco 
robusto zampe palmate rosso scuro. 
Vivono in società è può capitare di vedere 
fra loro qualche gabbiano reale che si dà un 
sacco di aree per i suoi 55 centimetri e che si 
sente quasi un albatros. Quelli che a ucciderli 
portano sfiga. Possono avere un’apertura alare 
di 4 metri e sono in grado di cibarsi anche di 
cetacei morti. Non so se fra i gabbiani ce ne 
sia qualcuno che spera di diventare famoso 
come Livigston che riuscì tempo fa a dare la 
scalata ai top -ten della letteratura 
internazionale. Ma bisogna essere modesti 
quando si è un “Cocal furlan”. Uno di cui 
dice il poeta: “A’ ju inglot la gnot sui paj 
ingrumas - jenfri li cjanis ch’a trimin te buere 
- par stradis di aghe, ju pai cianaj, a son come 
me, i cocaj.” Per chi non conosce la lingua 
della piccola patria: li inghiotte la notte 
aggrappati sui pali - tra le canne che tremano 
nella bora - per strade d’acqua, giù per i 
canali - i gabbiani sono come me.

Danilo Colombo

L

QUELLO DEI PALLONCINI
itante, barba cespugliosa, cieco dalla 
nascita, nativo di Abbazia, Drasko 
tutti lo conoscono a Lignano come 

“quello dei palloncini”. Originariamente 
lavorava nel campo della bigiotteria, ma da 
quando nel 1988 ha cominciato a tirarsi 
dietro - a volte solo, a volte con una 
assistente - il variopinto grappolo dei 
palloncini è diventato popolarissimo per 
i bambini al pari del guidatore del bianco 
trenino della ditta Dotto di Castelfranco 
Veneto, due euro procapite per grandi e 
piccini che vogliono fare un giretto con 
giroflè a piazza Fontana, seguito da un 

saluto al mare, alla sabbia, al sole, agli 
ombrelloni. Drasko ricorda che un tempo 
i palloncini erano di lattice, mentre ora 
sono di foglia di plastica e che il loro prezzo 
dipende dal carobombola di elio. Anni fa 
un palloncino costava più o meno come 
oggi, sui 5 euro. Lo spread di questi 
balocchi del cielo è sempre altissimo, ma 
nel senso che a vederlo salire e scomparire 
poi fra le nuvole sembra un rito ben 
augurante. Una vecchia filastrocca diceva: 
“palloncino, palloncino che mi sembri un 
Angiolino porta me che sono piccino a 
baciar Gesù Bambino.”
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no dei personaggi della vecchia 
Lignano, peraltro non più tra noi, 
è stato Erminio Comisso, da tutti 

chiamato Mino, e che può essere, senza 
alcun dubbio, considerato un vero e proprio 
“pioniere” di Lignano. Sbarcò, nel vero
senso della parola, a Lignano nel 1923, 
proveniente dal Comune di Precenicco dove 
risiedeva, per svolgere l’attività di panificatore 
presso il forno ricavato al piano terreno 
dell’albergo Italia. Per ben sette anni attraversò 
tutti i giorni la laguna con la barca per recarsi 
al lavoro e la sera ritornare a casa. 
A quell’epoca il forno dove lavorava, oltre 
ad essere l’unico, poteva definirsi una vera e 
propria rarità nel ramo alimentare della zona. 
Nel 1930 si trasferì definitivamente a Lignano 
con l’inseparabile moglie Irma e continuò in 
questo suo lavoro fino al 1945, quando aprì in 
proprio un bar in Viale Italia per trasferirsi un 
anno dopo in Via Udine. Nel 1951 aprì, 
sempre in proprio, un forno in Via Miramare 
che mantenne fino al 1959, quando avviò una 
nuova attività per la vendita di giornali che nel 
1965 trasferì definitivamente in Viale Venezia, 
sempre a Sabbiadoro. Pur potendosela 
permettere, non acquistò mai una autovettura 
preferendo, quale mezzo di trasporto, la sua 
mitica bicicletta dotata di un grande 
portapacchi munito di cestino, con la quale 
percorreva ogni giorno le vie del paese per 
consegnare ad amici e clienti i giornali. Mino 
Comisso era conosciuto e benvoluto da tutti 
come lavoratore instancabile e sempre pronto 
ad aiutare quanti potevano aver bisogno di lui. 
Affabile e sempre di buon umore, aveva la 
caratteristica di trasformare in divertenti 
storielle le vicende personali, come quando 
raccontava che un giorno, entrando a casa, si 
vide venirgli incontro la lavatrice, anziché la 
moglie. Evidentemente la lavatrice, posizionata 

su un pavimento liscio, in fase di centrifuga, si 
era spostata fino all’ingresso. Oppure quando 
una notte dovette dormire sul pavimento della 
camera in quanto il figlio piccolo, che voleva 
sempre stare nel letto con i genitori, si 
dimenava continuamente tanto dal farlo 
cadere. Nella sua vita, anche dopo la 
costituzione di Lignano in Comune 
autonomo, non si è mai dedicato alla politica, 
perché riteneva che questa attività dovesse 
necessariamente comportare un certo distacco 
dalla vita comunitaria e come tale, in quanto 
possibile elemento di indebolimento delle 
amicizie che per lui erano invece 
imprescindibili motivi di vita sociale. È stato 
sicuramente un personaggio esemplare, come 
dicevamo, lavoratore instancabile e capace, 
uomo di indiscussa onestà che seppe infondere 
queste doti, aiutato dalla moglie Irma, ai 
propri figli. La sua scomparsa, avvenuta nel 
1987, ha lasciato un grande vuoto in quanti lo 
conoscevano a fondo e lo avevano sempre 
apprezzato per le sue doti di grande umanità.

installazione - manutenzione - impianti termici - gas metano - 
gasolio - condizionamento - sanitari - antincendio

CONDIZIONAMENTO 
RISCALDAMENTO 

IDRAULICA 
LATTONERIA

IMPIANTI A PAVIMENTO RADIANTE 
MANUTENZIONI 

RIPARAZIONI

33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
VIALE EUROPA 53 - TEL. E FAX 0431/720728

C.R.I.L.
IMPIANTI TECNOLOGICI
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VILLAGGIO TURISTICO “LOS NIDOS”
C A M P I  I N  T E R R A  R O S S A  A P E R T I  A  T U T T I

Via Sabbiadoro, 1 Tel. 0431/71508 albatros@lignano.it

P r e n o t a z i o n i  p r e s s o :

VILLAGGIO TURISTICO “LOS NIDOS”
C A M P I  I N  T E R R A  R O S S A  A P E R T I  A  T U T T I

RICORDI E RIFLESSIONI SULLA VECCHIA LIGNANO

Questa estate proponiamo ai lettori di Stralignano le opinioni, avvenimenti e 
personaggi della Lignano d’un tempo da parte di un vero lignanese, non per ultimo 
pure alcune considerazioni sulla Lignano odierna. Si tratta di un personaggio che ha 
visto nascere e progredire la località ed ora, per raggiunti limiti di età, si gode la 
meritata pensione. Una persona, come dicevamo, che conosce tutte le problematiche 
legate allo sviluppo turistico ed edilizio della penisola balneare friulana.

Agilberto Meotto

Posa e manutenzione parchetti prefiniti e 
tradizionali, laminati, linoleum, moquettes, 
zerbinature personalizzate tappeti, materiali 
e accessori per il “fai da te”.

www. galetti.it - tel. 0431 50409
LATISANA - Via Marconi, 31/33 - Fax 0431 520748

LA LABORIOSA VITA DI ERMINIO 
COMISSO VERO PIONIERE DI LIGNANO 
Per sette anni fece la spola in barca Precenicco - Lignano lungo la laguna 

U

La foto risale al 1981 al centro i coniugi Irma ed 
Erminio (Mino per gli amici) Comisso, ai lati i figli: 
Gianna, Antonilia e Pierino.

Mamma Irma con i figli: Pierino, Gianna 
ed Antonilia

Un momento di affettuosa intimità, la signora Irma 
bacia il marito Mino



uando i naturalisti ne parlano 
come esseri che costruiscono gusci 
protettivi calcarei - bivalvi, univalvi, 

spiralati - che ricoprono interamente o 
parzialmente il loro corpo, può accadere 
di pensare a extraterrestri, ma basta un 
dizionario per capire che si parla di 
conchiglie. Piccole quelle a “capellino di 
maghetto” nelle quali, se vuote, trova casa 
un granchiolino con tenero posteriore che i 
pesci considerano una leccornia, o di grossa 
struttura con su un lato, una parte globosa 
e la fessura sull’altro, che presso alcune 
religioni primitive, diventa il simbolo della 
fertilità femminile. A scorrere brevemente 
gli impieghi di questi gusci che, se trattati 
a dovere luccicano di madreperla, li si trova 
nelle utilizzazioni più diverse: quando 
grossi e bitorzoluti, come arma da guerra; 
come strumento musicale (di solito una 
tromba); come danaro da baratto, come 
gioiello da collana e orecchini, mosaico 
decorativo di mobili e scatole porta-gioie 
e, nelle Indie occidentali addirittura ben 
frantumato additivo nell’alimentazione 
di polli ruspanti e di batteria. Ma se volete 
ammirare l’utilizzo delle conchiglie per la 
creazione di artistici oggetti da regalo o 
siete a Lignano, non avete che farvi 
indicare il negozio di “Arte Marina”, di 
Via Tolmezzo, 23, che un’amabile famiglia: 
Marijana e Ljubomir, giunti con i figli 
Dejan e Danijela nella Regina turistica 
della costa friulana, 18 anni fa, hanno 
portato a livelli di eccellenza. Cittadini 
italiani, di sentimenti e di fatto, hanno 
creato un centro di conchiliologia artistica 
e in questi anni, dalle mani di Ljubomir 
è uscito un campionario di capolavori. 
Dalle acquasantiere casalinghe con figure 
della Madonna, o di Santi taumaturghi 
(antico esempio di devozione popolare che 
sta tornando in auge), a cornici di specchi, 
lampade, vasi preziosi a simpatici 
animaletti di conchiglia che fanno breccia 

nei giochi dei bambini. Circa 7 mila sono 
le conchiglie oggi conosciute, di cui 600 
forniscono all’artista materiale per le sue 
creazioni. “È un lavoro - spiega Ljubomir 
- che ho ereditato e imparato da mio padre. 
In laboratorio si inizia con bagni per 
privare le conchiglie delle loro impurità e 
per dar risalto ai loro colori: bianco latteo, 
ambra, rossi appena sfumati o accesi, verdi 
teneri, blu acqua marina, neri lucidamente 
intensi. Dopo il bagno ha inizio la 
molatura che richiede attenzione e 
conoscenza della struttura d’ogni tipo 
di guscio o “mantello” come lo chiamano 
gli esperti”. “A Umago in Istria, da dove 
veniamo - aggiungono Marijana e 
Ljubomir - avevamo 8 collaboratori che ci 
aiutavano nel lavoro, mentre qui abbiamo 
costituito un’impresa familiare e contiamo 
unicamente sulle nostre forze. Avevamo 
l’idea di aprire a Lignano una specie di 
scuola, o corso professionale per giovani, 
ma questa è una tradizione artigianale 
difficile da tramandare oggigiorno, perché 
esige un impegno costante.” “I nostri figli, 
entrambi laureati, hanno intrapreso carriere 
diverse, ma ciò non toglie che quando sono 
a Lignano e nel tempo libero ci aiutano 
volentieri in quest’attività”. 
Marijana aggiunge: “Accanto a questi lavori 
che realizziamo anche su commissione, 
abbiamo nel negozio, molti richiami 
d’interesse: i pesci tropicali essiccati delle 

Filippine e i coralli, la cui vendita è 
interdetta, ma non per noi che, in 
proposito, abbiamo uno speciale permesso 
internazionale. Nella nostra attività 
abbiamo conchiglie da tutti i mari ed 
oceani del mondo, che lavoriamo per creare 
oggetti da regalo e ricordi che i turisti 
acquistano volentieri. Inoltre, tutti gli 
articoli portano l’etichetta Lignano 
Sabbiadoro, che ricorda ai nostri visitatori 
le belle vacanze trascorse a Lignano e 
questa iniziativa fa pubblicità con amici 
e destinatari dei regalini presi.” 
Vi assicuro che la visita al negozio è come 
un’occhiata in un’ordinata e affascinante 
caverna di Aladino. “Molti sostengono 
che le conchiglie, come oggetti da regalo, 
vadano un po’ incontro all’oblio”. 
A noi il compito di tenere viva questa 
tradizione. “Può darsi, che un giorno - 
conclude Ljubomir - (nome inconsueto 
per noi, che significa amante della pace) 
qualcuno ricordi che una conchiglia 
appoggiata all’orecchio risuona del moto 
ondoso del mare sulla battigia. 
Un mare azzurro splendido come quello 
che unisce Lignano alla nostra Umago, 
ancora vivissima nel ricordo di mia madre 
italiana che per noi bambini aveva la 
bellezza e la grazia della Primavera di 
Botticelli, in piedi nella sua conchiglia 
intenta ad ascoltare il sussurro umanizzato 
dei venti.” 
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CON LE CONCHIGLIE VERI 
CAPOLAVORI ARTISTICI
Esistono 7 mila tipi di conchiglie, 600 delle quali esposte a Lignano

Danilo Colombo
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Calzature
Benvenuti Lorenzo & C.

ABITAZIONE E DEPOSITO

30030 FOSSÓ (Ve)
Via Prov. Nord, 118
Tel. (041) 466.241

PUNTI VENDITA
30031 DOLO
Via Cairoli, 9
Tel. (041) 410.195
35121 PADOVA 
Via Zabarella, 63
Tel. (049) 662.284

33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Celeste,1
Tel. (0431) 71.528
33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Tolmezzo, 2
Tel. (0431) 73.001
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Lignano Sabbiadoro Via Latisana, 84
Telefono 0431/71742

ferramenta
sostero

ELETTRODOMESTICI - CASALINGHI - COLORI - VETRI -
MATERIALE IDRAULICO ED EDILE

“AL BAGNINO” RISTORANTE 
IDEALE PER PRANZI E CENETTE 
Gestito da una giovane ed entusiasta coppia lignanese

S.F.

ignano è una località di vacanza 
molto conosciuta ed apprezzata per 
il mare, la spiaggia, i divertimenti, 

per l’avveniristica struttura delle costruzioni. 
È assai conosciuta pure per la gastronomia, 
anche se negli ultimi anni ha subito una 
riduzione dei locali caratteristici e 
tradizionali. Per fortuna, o volontà di 
qualche buon ristoratore alcuni locali 
reggono il mutare dei tempi mantenendo 
le proprie caratteristiche e tipicità. È il caso 
del Ristorante Pizzeria “Al Bagnino” situato 
in Lungomare Marin, 8 a Sabbiadoro. 
Spettacolare è la visione che viene offerta 
agli ospiti che possono godere da seduti il 
mare, la spiaggia con una incantevole vista 
panoramica dell’isola delle Conchiglie. 
Ma non solo, nelle giornate terse si possono 
ammirare nitidamente Grado, il golfo di 
Trieste, l’Istria e alla sera persino le prime 
luci della Croazia. Il locale, data l’assenza 
di traffico automobilistico, è molto adatto 
per famiglie con bambini. È pure un luogo 
molto amato e apprezzato dai diportisti, 
vista la vicinanza con il grande complesso 
nautico di Punta Faro. È facilmente 
raggiungibile a piedi, o in bicicletta lungo 
la bellissima passeggiata ciclabile del 
Lungomare che collega il Complesso a 
Mare di Sabbiadoro, simbolo della Lignano 
turistica, con il faro rosso. Insomma stiamo 
parlando di un locale con oltre trent’anni di 
vita, non possiamo ancora definirlo storico, 
ma non gli mancherà molto ad essere 
definito tale. Ora è affidato alle sapienti 
mani di Roberta Quarto e Adriano 

Pradissitto. Una giovane ed entusiasta 
coppia lignanese forte dell’esperienza  
acquisita nell’azienda di famiglia, l’Hotel 
Désirée, oltre che nel mondo della 
ristorazione e dell’ intrattenimento, il 
tutto ovviamente supportati da validi 
collaboratori come lo chef Patrik, il 
pizzaiolo Pino ed i simpatici camerieri 
Stefano e Barbara. Una squadra molto 
affiatata e preparata che saprà soddisfarvi 
con un menù incentrato sulla cucina 
mediterranea soprattutto a base di pesce, 
ma non solo: da provare assolutamente la 
pizza preparata nel modo tradizionale con 
il lievito madre, il gran antipasto 
“Al Bagnino”, gli scialatielli con gamberi e 
salsa al basilico, i paccheri al tonno fresco e 
la padellata di conchiglie e crostacei, il tutto 
accompagnato da una selezione di vini e 
birre davvero invidiabile. 
Insomma “Al Bagnino” è il posto ideale 
sia per una piacevole cenetta a due, avvolti 
dalla romantica atmosfera dell’imbrunire 
sul mare, che per una cena informale e 
rilassante fra amici. A pranzo invece viene 
proposta una cucina fresca ed estiva con 
la possibilità del take away. La grande 
versatilità e disponibilità dei cuochi 
permette anche, nella piccola saletta 
separata, l’organizzazione di feste di 
compleanno, pranzi e cene di vario tipo. 
Infine posiamo dire che una cena 
“Al Bagnino” è come una cartolina che 
parla dei sapori e dell’atmosfera della bella 
Lignano... dimenticavamo... è preferibile 
sempre la prenotazione.
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